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IL RINOCERONTE (a ).

;
Opo l'elefante, il più potente fra gli

animali quadrupedi è il rinoceronte ;

eſſo ha per lo meno dodici piedi di lunghezza ,

dall'eſtremità del muſo fino al principio

della coda , ſei o ſette piedi d'altezza , e

lacirconferenza del corpo preſſo a poco eguale

Tom . XXII. K

>

(a) Rinoceronte ; Rhinoceros in Greco , e in Latino .

Nota . Quantunque il nome di queſto animale
ſia aſſolutamente Greco , non era tuttavia cono

fciuto dagli antichi Greci ; Ariſtotele non ne fa

menzione. Strabone è il primo autor Greco , ë

Plinio il primo autor Latino , che ne hanno

fcritto ; veriſimilmente il rinoceronte non fu tro

vato in quella parte dell' India , in cai penetrò

Aleſſandro , e dove nondimeno trovò degli elem

fanti in gran numero ; perchè non fu , che tre.

cent' anni incirca dopo Aleſſandro , che Pompeo

fece vedere il primo queſto animale all' Europa.

Rinoceronte, Rhinocéros , in Franceſe ; Abada , dai
Portoghesi, ſecondo Linſcot, Navig. in Orient.

Pars II. Francfordii , 1999. , pag. 44. ; Abada,

nelle Indie , e á Giava ſecondo Bonzio Ind.

Orient., pag.5o. įAbada', a Bengala , e a Pata

na, ſecondo ilP. Filippo . Lyon, 1669.,page 371.,

e ſecondo i Viaggiatori Olandeſi . Amſterd . 1702

Tome I. , pag. 417. ; Chiengtuenden , in Perſia ,

fecondo Pietro della Valle . Vol. IV ., page 245.;

Elkerkedon , in Perſia , ſecondo Chardin , il che

fignifica porte-corne . Amſterd. 1911. Tome III.

pag. 45.; Arou-harifi , ſecondo Thevenot; Rela

tion de divers Voyages . - Paris , 1696. , pagefor
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alla ſua lunghezza (a) . S'accoſta dunque

all' elefante pel volume e per la malfa ; e

fe pare affai più piccolo , ciò proviene perchè

anno

de la deſcription des animaux', & des plantes des:
Indes , & c.

Rhinoceros... Plin. Hiſt. nat. lib. VIII. cap. xx.

Rhinoceros . Natural Hiſtory of the rhinoceros ' ,

by Dar Parſons , Phil. Trans. N.0 470. , an 1743.9.

pag. 523. , ove ſi vedono pure tre figure di que

Ito animale , di cui il maſchio era a Londra nel

1739: ...e la fennnina nel 1741.

n Rhinoceros. Note del Sig, de Mours , traduzio

ne franceſe delle Tranſazioni filoſofiche

1743. , dove ſi vede un'eccellente figura di queſto

animale inciſa per incombenza del Sig. de Mours..

Ahinoceros , a ars & x & Us, Naricornis , Catelani ;

Abada',; Noemba , Javenſibus';. Elkerkedom , Pera

fis; Tuabba , Nabba', cap . Bone-fpei ; Nozorozec ,..
Zebati, Polonis ; . . Gomala , Indis ;i Naſee

born , Klein ', quad: , pag . 26. , . & ſeq. Nota '. Il!

Sig . Kleln haraccolti con preciſione molti fatti

Sulla ſtoria , e ſulla deſcrizione diqueſto animale

et ha data la figura d'un doppio corno , tav:II.

The Rhinoceres. Galeanings of natural Hiſtory, by
George Edwards . London ", 17586 , pag : 246 , tav.

ſegnata al baſſo 221.. La figura è eccellente, ed

è ſtata fatta full” animal vivo: nel 17528 , ed è

la ſteſſa femmina che noi abbiam: veduta:

e fatta delineare a Parigi nel 1749:

( n ) Avea: preſſo di me il diſegno d 'un rinoceron-

te , ottenuto dà un : Uficiale del Shaftsbury , vae

fcello della Compagniadelle:Indie: nel 1737.94

quefto difegno raſſomiglia molto al mio'. Liani

male è morto: per viaggio venendo dalle Indie ;;

queſto Uficiale avea ſcritto appie' del diſegno

quanto fuegue » » Egli avevai circa fettei piedi

>

>

2

27 :
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le ſue gambe ſono più corte a proporzione

di quelle dell' elefante ; ma è poco da eſſo

differente nelle facoltà naturali e nell' inrelli

K2

-
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d'altezza dalla ſuperficie della terra fino al

dorſo ; era del colore di porco , che incomino

gý cia a raſciugarſi dopo d' efferſi avvoltolato nel

fango ; ha tre unghie di corno a ciaſcun pie.

de ; le piegature della pelle ſi rivolgono in

dietro le une ſopra le altre : ſi trovano fra

queſte pieghe degl' inſetti che vi s'annicchia

» no , delle beſtie di mille piedi , degli ſcorpio

is ni , dei piccoli ſerpentelli , eco non avevaan

gö cora tre anni quando è ſtato diſegnato : la

og verga ſi_dilata all' eſtremità a foggia di gi

og glio “ . Io ho pubblicata dopo queſto diſegno

la figura della verga in un angolo della mia ta

vola ; ſiccome queſto diſegno m'è venuto per

mezzo del Sig. Tyſon Medico , non m'è ſtato

poſſibile di conſultare l’Autóre medeſimo ſu

queſti infetti perniciofi , ch ' egli dice', che abi

tano fra le piegature della pelle del rinoceron

te s per ſapere ſe n ' è ſtato teſtimonio oculare

o ſe lo ha ſcritto ſemplicemente ſul detto degli

Indiani'. Io aſlicuro , che ciò mi parve' molto

ſtraordinario ; Glanures d ' Edwards, pag. 25; e 26 .

Nota . Non ſolamente queſt' ultimo fatto è dub
Biofo , ma quello dell' etx paragonata alla gran

d'ezza dell ' animale ci ſembra falſo ; noi ab

bia'm ' veduto un rinoceronte , che aveva almeno

otto anni, e che non aveva che cinque piedi di

altezza . Il Sig. Parſons ne ha vedúto uno di

due anni , che non era più alto d'una' gioven

ca , vale a dire quattro piedi incirca ; come'

dunque può eſſere che quello , che abbiam ci
non avendo più di tre anni foſſe alto ſeto

t'e' piedi?

1

tato ,
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genza ; poichè non ha ricevuto dalla natura

ſe non quello , ch' ella comunemente con

cede a tutt' i quadrupedi , è privo di tutta

la ſenſibilità nella pelle , mancante di mani

e d ' organi diſtinti pel ſenſo del tatto ;

non ha in vece della proboſcide che un lab

bro mobile , di cui egli deſtramente 6 fer

ve ne' principali uſi Non è molto ſupe

riore agli altri animali che per la forza

per la grandezza , e per l'arma offenſiva ,

che porta ſopra il naſo, e ch' è propria ſolo

di queſto animale ; queſt' arma è un durif

fimo corno , folido in tutta la ſua lunghezza ,,

e collocato più vantaggioſamente che le cor

na degli animali che ruminano ; queſti muo

vono folo le parti fuperiori della teſta e del

collo , ma il rinoceronte col fuo corno di

fende tutte le parti anteriori del muſo , e

difende dagť inſulti il muſo , la bocca e la

faccia; di modo che la tigre attacca voler;

tieri l'elefante , di cui aftale la proboſcide y
più che 'l rinoceronte , che non pud acciuf
fare , ſenza correr riſchio d'effere ſventrata :

imperocchè il corpo e le membra ſon rico

perte d'un inviluppo impenetrabile , e que

fto animale non teme nè gli artigli della
tigre , nè l'unghie del leone nè il ferro

ne il fuoco del cacciatore"; la ſua pelle è

O cuojo nericcio del medeſimo colore , ma

più denſa e più dura , che quella dell'ele

lante non ¿ punto ſenſibile , com ello

>
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alla puntura delle moſche ; non pud fimil

mente nè piegare , nè contrarre la ſua pelle ;

efla è ſolamente piegata a grofle rughe al

collo , alle ſpalle e alla groppa , per facili

tare il moto della teſta e delle gambe , che

ſono maſſicce , e terminate da larghi piedi

armati di tre grandi unghie . Dello ha la

teſta più lunga a proporzione che l'elefante ;

ma ha gli occhi ancora più piccioli , e non

gli apre giammai che per metà . La ma

ſcella ſuperiore avanza ſopra l'inferiore , e

il labbro di ſopra è mobile , e pud allun

garſi ſino a ſei o ſette pollici di lunghezza ;

termina con un' appendice a punta , che dà

a quelto animale più facilità , che agli altri

quadrupedi, per cogliere l'erbe, e farne de'

manipoli preſſo a poco , come ne fa l'ele

fante colla ſua proboſcide : queſto labbro

muſcoloſo e fleſſibile è una ſpecie di mano

o di proboſcide imperfectiſlima, ma che non

laſcia pero di prendere con forza e di pal

pare con deſtrezza . In luogo de' lunghidenti

d'avorio , che ha per Tua difeſa l'elefante ,

il rinoceronte ha il ſuo poflente corno

a ciaſcuna maſcella due forti denti , atti :

a incidere ; queiti denti , che mancano all'

elefante , ſono molto fra loro lontani nelle

maſcelle del rinoceronte : efli fon collocati

uno da ciaſcun lato o angolo delle ma

ſcelle , l'inferiore delle quali è tagliata d'a

vanti in quadrato , e non vi ſono altri denti

>

е

K 3
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atti a incidere in tutta la parte anteriore ,

che ricoprono i labbri ; nia indipendente

iente da queſti quattro denti collocati d'a

vanti ai quattro angoli delle maſcelle , vi

ſono in oltre ventiquattro denti molari , ſei

in ciaſcuna parte delle due maſcelle . Le

orecchie di queſto animale ſtanno ſempre

diritte , e ſono molto ſimili per la forma

a quelle del porco , ſono ſoltanto meno

grandi , a proporzione del corpo : queſte

ſono le ſole parti , fopra le quali vi ha de'

peli , o piuttoſto delle ſetole ; l'eſtremità

della coda è come quella dell' elefante , ve

ſtita di un fiocco di groſſe ferole folidiſſime

e duriffime .

Il Sig. Parſons , celebre medico di Lop.

dra , a cui la Repubblica Letteraria dee mol

te ſcoperte di Storia Naturale , e al quale

io itello debbo della riconoſcenza pe' ſegni

di ſtima e d'amicizia , di cui mi ha foyente

onorato , ha pubblicata nel 1742, una Sto

ria Naturale del rinoceronte , della quale

jo do l'eſtratto tanto più volentieri, quanto

che tutto cid , che ha ſcritto il Sig. Parſons,

mipare meritarſi più d'attenzione e di fede ,

Benchè il rinoceronte ſia ſtato veduto più

volte negli ſpettacoli di Roma , da Pompeo

ſino a Eliogabalo , benchè molti ne ſieno

venuti in Europa in queſti ultimi ſecoli ;

e ſebbene finalmente Bontius , Chardin , e

Kolbe l'abbiano diſegnato nell' Indie ed in

1
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Africa, eſſo però è ſtato sì malamente rap

preſentato e si poco deſcritto , che non reſta

conoſciuto , ſe non iinperfectiſſimamente, e

folo alla viſta di quelli , che arrivarono in

Londra nel 1739.e 1741. , hanno agevol

mente conoſciuti gli errori , o i capricci dico

loro , che hanno pubblicate le figure di que

ſto animale . Quella d'Alberto Durero , che

è la prima , è una delle meno conformi alla

Natura ; tuttavia la detta figura è ſtata co

piata dalla maggior parte de Naturaliſti i

e alcuni in oltre l'hanno caricata di drappi

po {ticci e di strani ornamenti . Quella di

Bonzio è più ſemplice e più vera ; ma della

pecca nell'eſſervi malamente rappreſentata

la parte inferiore delle gambe . Al contrario

quella di Chardin preſenta bene le pieghe

della pelle e i piedi ; ma nel reſto , nulla

rallomiglia all' animale . Quella di Came

rario non è punto migliore di quella , ch'è

ſtata fatta ſopra il rinoceronte veduto in Lon

dra nel 1685. , e ch' è ſtata pubblicata da

Carwitam nel 1739. Quelle finalmente , che

fi vedono ſopra gli antichi pavimenti de'

Paleſtrini e fopra le medaglie di Domiziano

ſono imperfette all' eſtremo ; ma almeno

non hanno gli ornamenti immaginari di quel

la d'Alberto Durero . Il Sig. Parſons lie

preſa la pena di diſegnare egli ſteſſo (a) que
KA

( Nota . Uno de' noftri Profeſſori di Fiſica [ 11

5
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Ito animale in tre differenti proſpetti , per

d'avanti , per didietro , ed in profilo ; ha pa

rimente diſegnate le parti eſteriori della ge

nerazione del maſchio , e le corna ſemplici

e doppie , così bene , come la coda d'altri

rinoceronti , le cui parti fonofi conſervate
ne' Gabinetti di Storia Naturale .

Il rinoceronte , che arrivò in Londra nel

1739. fu mandato da Bengala . Benchè aſſai

giovane , poichè non aveva che due anni ,

)

29

92

22

22

Sig. de Mours ] ha fatte delle rifleſſioni a que

ſto propoſito , che non dobbiamo ommettere .

La figura [ dic' egli ] del rinoceronte , che il

» Sig. Parſons ha aggiunta alla ſua Memoria ,

e ch' egli medeſimo ha diſegnata dal natu

rale , è sì diverſa da quella , che fu inciſa

in Parigi nel 1749. dinanzi ſopra un rinoce

ronte , che ſi vedeva allora alla Fiera di San

,,, Germano , che difficilmente vi ſi riconoſce

rebbe lo ſteſſo animale . Quello del Sig. Pare

fons è più corto , e le piegature della pelle

ſono in minor numero , meno contraſſegnate , e

» , alcune collocate un poco diverſamente ; la teſta

» ſingolarmente non raſſomiglia quaſi niente del

tutto a quella del rinoceronte della Fiera di

San Germano . Non ſaprei tuttavia dubitare

dell'eſattezza del Sig . de Parſons e però

conviene cercare nell'età , e nel ſeſſo di que

fti due animali la ragione delle differenze

fenfibili , che ſono ſi rilevate nelle figure, che
ſi ſono pubblicate dall' uno e dall' altro .

Quella del Sig. Parſons è ſtata diſegnata fo

, pra un rinoceronte maſchio di due anni

* quella che ho oreduto doverioquiaggiugnere
è copia d'un quadro del celebre Quiry ,

>

22

22

27
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la ſpeſa del ſuo nudrimento e del ſuo viag

gio montava vicino a mille lire ſterline i

gli fi dava ogni giorno ſette libbre di riſo ,

meſcolate con tre libbre di zucchero che

gli fi divideva in tre porzioni : gli ſi dava

ancora molto fieno e molt' erbe verdi, ch'eſſo

preferiva al fieno ; la ſua bevanda era d'acqua

di cui ne bevea per volta una gran

quantità ; egli era d'un naturale tranquillo ,

pura >

KS

99

99

9 .

2

il pittore degli animali e che ſi è cotanto

diſtinto in queſto genere ; ha dipinto della gran

dezza naturale dal vivo il rinoceronte della

% , Fiera di S. Germano , ch' era una femmina ,
e che aveva almeno otto anni ; ha detto al

» meno otto anni , perchè ſi è detto nell'iſeri .

» zione, che ſi vede appiè dell'immagine del

» , Sig. Charpentier ,che ha per titolo : Vero ritratto

d'un RINOCERONTÈ vivo , che ſi vede alla

Fiera di San Germano in Parigi che queſto

animale aveva tre anni quando fu preſo nel

7, 1741. nella provincia d'Affem appartenente

al Mogol ; e otto linee più baſſo , fi è detto ,

che non avca che un meſe quando alcuni

Indiani lo colſero con corde , dopo averne

ucciſa la madre a colpi di frecce ; così egli

» , aveva almeno otto anni , e ne poteva avere

dieci o undici . Queſta differenza d'età è una

„ ragione veroſimile delle differenze fenfibili ,

che fi troveranno tra la figura del Sig . Par

ſons , e quella del Sig. Oudry , di cui il qua

dro fatto per ordine del Re fu allora eſpoſto

nel ſalone di pittura . Io noterò ſolamente ,

che il Sig. Oudry ha dato alla zanna del ſuo

rinoceronte più lunghezza , che non ne aveva

99

97

N לי

99

9

>
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e fi laſciava toccare in tutte le parti del fuo

corpo ; non diveniva cattivo che quando ſi

batteya ed avea fame e nell' uno e nell'

altro caſo , non ſi poteva pacificarlo che col

dargli da mangiare , Quando egli era in col

lera, ſaltava avanti, e s'alzava bruſcamente

ad una grande altezza , battendo la ſua teſta

con furia contro i muri , il ch' egli facea

con prodigioſa leſtezza , malgrado la ſua aria

lorda e la ſua maſſa peſante, Io ſono ſtato

teſtimonio , dice il Sig. Parſons , di tai

movimenti , che producevano l' impazienza

o la collera , ſpezialmente le matrine avanci
+

22

99

77

9
.

il corno del rinoceronte della Fiera di S. Ger

mano , che ho yeduto ed eſaminato con molta

,, attenzione , la qual parte è eſpreſſa più fedel

,, mente nell'immagine del Sig .Charpentier. Pa

rimente dalla detta immagine ſi è diſegnato il

, corno di queſta figura , che in tutto il reſto è

ſtata diſegnata e compiuta ſopra al quadro

del Sig. Oudry . L'animale , ch'ella rapprę

ſenta era itato peſato circa un anno prima ą

» Ştouquart ņel Ducato di Vittemberg , e pefa

va allora cinque anila libbre. Mangiava , fe

condo il detto del Capitano Douwmont Wan

39 der-Meer , che l'avea condotto in Europa ,
ſeſſanta libbre di fieno e yenti libbre di

. panę al giorno , Erą particolariſſimo , e d'una

* agilità ſorprendente, atteſa l'immenſità della

* maſſa , e la ſua arią ſommamente grave

Queſti riflefli ſono giudiziofi , e pieni di ſenno ,

liceome è tutto ciò che ſcrive il Sig. de Mours ,

Pedi la figura nella ſua traduzione Franceſe delle

Prenſazioni filosofiche , anno 1743 .

66

)

2



del Rinoceronte . 219

3

che gli ſi portaſſe il ſuo riſo e zucchero ;

la vivacità e prontezza de'movimenti di que

ſto animale , mihanno fatto giudicare, egli

foggiugne , ch' egli ſia affatto indomabile , e

che facilmente terrebbe dietro al corſo d'un

uomo che lo aveſſe offeſo .

Queſto rinoceronte nell' età di due anni

non era più alto d'una vacca giovane , che

non ha ancora partorito ; ma avea il corpo

molto lungo e molto groſſo ; la ſua teſta

era groſfiffima a proporzione del corpo ; pren
dendola di ſotto le orecchie fino al corno

del naſo , ella formava una curva concava

di cui le due eſtremità , cioè a dire , l'eſtre

mità ſuperiore del muſo e la parte vicina

alle orecchie , ſono molto elevate ; il corno

non aveva ancora che un pollice d'altezza , era

nero , liſcio alla ſua fommità , ma con del

le rugoſità alla ſua baſe , e ripiegato all' in

dietro . Le narici ſono collocate molto ab

ballo , e non ſono diſtanti un pollice dall'

apertura della bocca . Il labbro inferiore è af

fai ſimile a quello del bue e il ſuperiore

più s'afſomiglia a quello del cavallo , con que

ſto divario e con queſto vantaggio , che il rino

ceronte può allungarlo , volgerlo , ripiegarlo

intorno ad un baſtone , e prendere i corpi ,

ch'egli vuole avvicinar alla bocca . La lin

gua di queſto giovine rinoceronte era morbida

come quella d'un vitello (a) . I ſuoi occhi

K 6

(a ) Nota . Che la maggior parte dei Viaggiatori ,

>
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3

.

non aveano neſſuna vivacità , eſſi raffomi

gliavano a quelli del porco per la forma,
e ſono ſituati baſſiſſimamento , cioè a dire ,

più vicino all'apertura delle narici , che in
ciaſcun' altro animale . Le orecchie ſono lar

ghe , fottili alla loro eſtremità , e chiuſe

nella loro origine a guiſa d'una ſpecie d'a

nello increſpato . Il collo è molto corto ,

la pelle forma ſopra queſta parte due groſſe

pieghe , che lo circondano tutto attorno .

Le ſpalle ſono molto groſſe e molto fitte ,

la pelle fa nelle loro giunture un' altra piega ,

she diſcende ſopra le gambe d'avanti . Il

corpo di queſto giovane rinoceronte era in

ciaſcuna parte pinguiffimo , e raſſomigliava

affatto a quello d'una vacca vicina al parto .

Vi ha tra il corpo e la groppa un'altra piega

la quale diſcende al diſotto delle gambe di

dietro ; e finalmente ve n'ha un'altra , che

circonda traſverſalmente la parte inferiore

della groppa a qualche diſtanza dalla coda ;

il ventre era groſſo , e toccava quaſi terra ,

e tutti Naturaliſti così antichi , come moderni

hanno detto , che la lingna del rinoceronte era

ruvida ſommamente , e che le papille erano sì

pungenti , che colla ſola ſua lingua ſcorticava

un uomo . Queſto fatto , che li legge in tutti

gli Scrittori mi ſembra molto dubbiofo , e pari,

menti male immaginato , perchè il rinoceronte
non fi ciba di carne e perchè in generale gli

animali , che hanno la lingua ruvida ſono d'or

dinario carnivori.

2
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ſpecialmente la parte di mezzo ; le gambe

ſono tonde , pingui, forti, e tutte ſono cur

vate indietro alla giuntura : queſta giuntura ,

ch' è ricoperta da una piega alfai conſidera

bile , quando l'animale è coricato , ſpariſce

allorquando è diritto . La coda è ſottile

e corta relativamente al volume del corpo ,

quella di queſto rinoceronte non avea che le

dici o diciaſſette pollici di lunghezza ; eſſa

ſi allargava un poco nell'eſtremità , dov'è

fornita di alcuni peli corti , groffi e duri .

La verga è d'una forma affai ſtraordinaria ,

ed è contenuta in un prepuzio una

guaina come quella d'un cavallo , e la pri

ma coſa che compare al di fuori nel tem

po dell'erezione , è un ſecondo prepuzio

del colore di carne , dal quale poi eſce un

tubo forato , a guiſa di un imbuto aperto

e tagliato ( a) come un fiore di giglio , il

quale è invece di ghianda , e forma l'eſtre

mità della verga ; queſta ghianda bizzarra

per la ſua forma , è d'un colore ſcarnatino

più pallido del ſecondo prepuzio ; nella più

forte erezione la verga non fi ſtende fuori

del corpo che oito pollici ; facilmente gli

ſi procura queſto grado d'eſtenſione ,fregando

l'animale lul ventre con iſtrofinacci dipaglia,

o in

(a) Vedi la figura nelle Tranſazioni filoſofiche

num. 470. Tav. III . , e nelle ſpigolature d' Ed .

wards. Tav. Segnata al fondo 221.
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quando è coricato . Non era retta , ma bensì

curva la direzione di queſto membro , e di

retta all'indietro ; perciò eſſo piſcia all'in

dietro e a pieno canale , preſſo a poco come

una vacca ; dalla qual coſa ſi può inferire ,

che nell'atto della copula il maſchio non

copra già la femmina , ma che s'accoppino

groppa a groppa : eſſa ha le parti della ge

nerazione al di fuori come una vacca , e per

fettamente raſſomiglia al maſchio per la gran

dezza del corpo . La pelle è denſa e impe

netrabile ; prendendola con la mano nelle

pieghe , ſi crederebbe di toccare una tavola

di legno groſſa un pollice e mezzo : allor

quando è conciata , dice il Dr. Grew , è

eſtremamente dura , e più groſſa del cuojo

di qualunque animale terreſtre: efla dapper

tutto è più o meno coperta di croſte in for

ma di noci o di tubercoli , che fono aſſai

piccoli ſulla ſommità del collo e del dorſo ,

e che per grado diventano più groffi difcen

dendo ſulle parti ; i più larghi di tutti ſono

ſopra le ſpalle e ſopra la groppa , ſono an

cora molto groſſi ſopra le coſce e ſopra le

gambe , e ve ne fono tutto attorno e lungo

le gambe fino a piedi ; ma fra le pieghe

la pelle è penetrabile , ed anche delicata ,

ed a toccarſi morbida come la ſeta , quando

che il pelo eſternamente è sì ruvido come

il reſto ; queſta pelle tenera , che ſi trova

nell'interno delle pieghe è d'on leggiero

>
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colore ſcarnatino , e la pelle del ventre preſſo

a poco della medeſima conſiſtenza e del me

deſimo colore . Del reſto non ſi debbono già

paragonare i tubercoli o noci , di cui par

liamo, con le ſquame , ſiccome han fatto

molti Autori ; quelle fono ſemplici calli

della pelle , che non ſono regolari per la

figura , nè hanno alcuna ſimmetría nella loro

riſpettiva poſizione. La fleſſibilità della pelle

nelle pieghe fa che il rinoceronte muova fa

cilmente la teſta , il collo e i membri ; tutto

il corpo , eccetto le giunture , è infleſſibile ,

e come armato di corazza . Il Sig. Parſons

dice di paſſaggio di avere oſſervata una par

ticolarità ſingolariſfima in queſto animale ,

la quale è di aſcoltare con una ſpecie d'at

tenzione continuata tutt'i romori che ſente ;

di maniera che , ſebbene addormentato , ó

molto occupato a mangiare , o a ſoddisfare

altri biſogni preflanti, ſi ſveglia ſubito , alza

la teſta , e aſcolta cun attenzione più co

ftante , finchè fia ceſſato il romore che ſen

tiva .

Finalmente dopo avere data queſta sì eſat

ta deſcrizione del rinoceronte , il Sig . Par

fons eſamina ſe eliſtano o no rinoceronti con

doppio corno ſul naſo ; e dopo avere con

frontati i teſtimoni degli antichi , e de'mo.

derni di queſta ſpecie , che ſi trovano nelle

raccolte di Storia Naturale , conchiude veri

fimilmente , che i rinoceronti d 'Alia non
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hanno comunemente che un corno , e che

quei d'Africa ordinariamente ne hanno due .

E' certiſſimo , che eſiſtono rinoceronti che

hanno un ſol corno ful naſo , ed altri che

ne hanno due (a) ; ma non è egualmente

certiſſimo, che queſta varietà ſia coſtante ,

ſempre dipendente dal clima dell' Africa , o

delle Indie , e che in conſeguenza di queſta

ſola diverſità ſi poſſano ſtabilire due ſpecie

diftinte nel genere di queſto animale . Sem

bra che i rinoceronti , che hanno un corno

ſolo , lo abbiano più groſſo e più lungo di

quelli , che ne hanno due ; vi ſono delle

corna ſemplici di tre piedi e mezzo , e fors'

anche di quattro , e ſei o ſette pollici di dia

metro alla baſe ; vi ſono pure delle cornaنز

(a) Kolbe dice poſitivamente , e come ſe lo aveſſe

veduto , che il primo corno del rinoceronte è

ſituato ſul naſo ; e il ſecondo ſulla fronte in li.

nea retta col primo ; queſt'ultimo , ch'è d'un

bigio-bruno , non oltrepaſſa mai due piedi di lun

ghezza ; che il ſecondo è giallo , e che non creſce

mai più di ſei pollici. Deſcription du cap de Bonne

espérance, par Kolbe . Tome III., pages 17; & 18 .
Tuttavia noi abbiam poc' anzi nominati due cor

ni , di cui il ſecondo era poco diverſo dal pri

mo , ch' era lungo due piedi, ch 'entrambi erano

dello ſteſſo cclore e altronde egli pare certo ,

che non ſiano giammai così diſtanti fra loro ,

come dice queſto Autore , poichè le baſi di que

Iti due corni conſervati nel Gabinetto di Hans

Sloane , non erano diſtanti neppure tre pollici .

>
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doppie (a) , che ſono lunghe ſino due piedi ;

comunemente quelle corna ſono brune , o di

colore olivaſtro ; tuttavia ſe ne trovano delle

grigie , e alcune ancora ,bianche : eſſe non .

hanno che una piccola concavità in forma

di tazza ſopra la baſe , per mezzo della qua

le ſono attaccate alla pelle del naſo ; tutto

il reſto del corno è folido , e più duro del

corno ordinario : diceſi che con queſt' arma

aſſaliſca e feriſca alcuna volta mortalmente

gli elefanti più alti , le di cui gambe eſſen

do alte laſciano al rinoceronte , che le ha

molto più corte , campo di dare dei colpi

di grugno , e di corno ſotto al ventre , ove

la pelle è più ſenſibile e penetrabile : ma

ancora accade che quando va fallito il ſuo

priino colpo , l'elefante lo atterri , e lo uc
cida .

Il corno del rinoceronte è ſtimato dag!

Indiani più che i denti dell' elefante non

già tanto a cagione della materia , di cui

perd fanno molte opere al torno , e d'inta

glio , ma a cagione della ſua medeſima ſo

Itanza , a cui accordano molte qualità ſpeci

fiche , e proprietà medicinali ( 6) ; i bianchi

:

>

(a) Vedile Tranſazioni filoſofiche , num. 470 .
Tav. III . , fig. 6. e 8 .

(6) Sunt in regno Bengalen rhinocerontes Lufitanis

Abadas di ti , cujus animalis corium , dentes , caro,

fanguis , ungulæ & cæteræ ejus partes toto genere



226 Storia Naturale

come i più rari , fono parimente i pid

ftimati e i più ricercati dagli ſteſſi Indiani.

Gange ,

refiftunt venenis ; qua de cauſa in maximo pretio

eft apud Indos. Johan. Hugon Lintfcotani navi

gatio in Orientem , Belgicè fcripta . Latinè enun

ciata a Lonicero . Francfordii , 1599. , par. II. ,

pag . 44. Nelle parti di Bengala vicino al

i rinoceronti o liocorni , che ſi chia- ,

mano volgarmente Abades , fono comuniffimi, e

ſe ne portano a Goa moltiſlimi corni ; hanno

eſfi incirca due palmi di circonferenza nella

parte , in cui ſono attaccati alla fronte , e af

ſottigliandoſi a poco a poco , e terminando in

punta ſervono efli tarmi difenſive a quefti

animali . Sono eſli ď un colore oſcuro , e le

tazze', che ſe ne fanno per bere , ſono pregiatif

fime , poichè hanno naturalmente la virtù di

eſpellere la malignità d'unliquore , che ſia

avvelenato . Voyage du P. Philippe , page 371.
Tutte le parti del corpo del rinoceronte fono

medicinali ; il ſuo corno maſſimamente è un

poſſente antidoto contro ogni ſorta di veleno ,

e i Siameſi ne fanno un gran traffico colle na

zioni vicine ; ve n'ha di quelli, che talvolta

vendonſi più di cento ſcudi , quelli che ſono

d'un bigio -chiaro , e macchiati di bianco fono

i più apprezzati dai Cineli . Hiſtoire naturelle

de Siain , par Nic . Gervaiſe . Paris, 1688., pag. 34.

- I loro corni, i denti , le ugne ,

pelle , il ſangue , gli eſcrementi ſteſſi e l'acqua

loro , tutto è apprezzato , e ricercato dagl' India

ni , che vi trovano de' rimedi per diverſe ma ,

lattie . Voyage de la Coinpagnie des Indes de Hols

lande. Tom . I., pag. 417 .
Il ſuo corno eſce

dalle hari; eſſo è altai groffo al fondo , è verſo

la cima ſi fa acuto , è d ' un verde-bruno , e non

già nero , come alcuni hanno ſcritto ; quando

la carne ,
la
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Nel regalo , che il Re di Siam invid a

Luigi XIV . (a) , vi erano ſei corna di rino

ceronte . Noi ne abbiamo nel Gabinetto del

Re dodici di diverſe grandezze , e uno fra

elli , che ſebben tronco , è lungo di tre piedi

e otto pollici e mezzo .

Il rinoceronte quantunque non ſia nè fe

roce , nè avido di carne , nè eſtremamente

furibondo , cid non oſtante è intrattabile (6) ;

eſlo è più bigio , o proſſimo al bianco , fi vende

a più caro prezzo ; ma è ſempre caro , perchè

è apprezzato molto preſſo gli Indiani. Idem ,

Tom . VII. , pag. 277.

( a ) Fra i doni , che il Re di Siam ha mandati in
Francia nel 1686. , vi erano ſei corpi di rinoce .

ronte ; eſſi ſono in pregio in tutto l' Oriente .

Il Cavaliere Vernati ha ſcritto da Batavia in

Inghilterra , che i corni , i denti , le ugne , e

'il faogue dei rinoceronti ſono antidoti , e che

s'adoperano nella Farmacopea degl'Indiani, come

la triaca in quelle dell'Europa . Voyage de la

Compagnie des Indes de Hollande . Tome VII . ,

page 484.

(b ) Nota : Chardin dice [ Tome III., page 45. } ,

che gli Abiflini addimeſticano i rinoceronti , che

gli allevano al travaglio , come ſi fa degli elo

fanti . Queſto fatto mi ſembra aſſai incerto

niun altro Viaggiatore ne fa menzione, ed è

ficuro , che a Bengala , a Şiam , e nelle altre

parti dell' India meridionale , dove il rinoceron

Ie è forſe più comune , che in Etiopia e dove

fi coſtuma addimeſticare gli elefanti , d riguar

dato come un animale indomabile , e di cui non

Si può far uſo pel ſervigio domeſtico .

:
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ello è in grande preſſo a poco , come il por ..

co in piccolo , ruvido 2 e inſenſato , ſenza

intendimento ſenza ſenſo , e ſenza doci

lità ; conviene anche dire , che è ſoggetto

ad ecceſſi di furore , ſicchè niuno lo può

calmare ; poichè quello che Emmanuele

Re di Portogallo mandd al Papa nell'

anno 1513. , fece perire il baſtiinento , fo

pra di cui era traſportato ( a ) , e quello :

che noi abbiamo veduto a Parigi in que

ſti ultimi anni , ſi è parimente annegato

andando in Italia , Queſti animali fono

pure ,
come il porco , inclinatiſlimi a ri.

volgerſi nelle immundizie e nel fango ; effi

amano i luoghi umidi e paludoſi

ſciano punto le rive de' fiumi : ſe ne tro

vano in Alia e in Africa , a Bengala (6) ,

a Siam (c) , a Laos (d) , nel Mogol (e) , in

Sumatra , in Giava , nell'Abillinia ( 8), in

>

non la

2

7

(a) Tranſazioni filoſofiche , . num. 470.

(6) Viaggio del P. Filippo , pag. 371. Viaggio

della Compagnia delle Indie d'Olanda . Tom . I.,

pag. 417.

(c) Storia naturale di Siami , diGervaiſe , pag. 33.

c) Giornale dell'Abate di Choiſy , pag. 339 .

le) Viaggio di Tavernier . Tom . III., pag. 97.

Viaggio d' Edvard Terri , pag. 15,
( f ) Storia generale dei Viaggi di M. l'Abbé Pre

vôt . Tom . IX. , pag. 339.

( 8 ) Viaggio della Compagnia delle Indie d ' Olanda ,

Tom . VII. , pag. 277.

14
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Etiopia (a ) nei paefi degli Anzicos (6) , e ſino

al capo di Buona-ſperanza ( c) ; ma general

mente le fpecie è meno numeroſa , e meno

eſteſa di quella dell'elefante ; non produce

il rinoceronte che un parto ſolo per volta ,

e in diſtanze conſiderabili tempo . Nel primo

meſe il rinoceronte giovane non è più grof

fo d'un cane di ſtatura grande (d ) . Quando

naſce non ha il corno ful naſo (e) , benchè

fa ) Viaggio de Chardin . Tom . III: , pag. 456
Relazione di Thevenot , pag . 10 .

( 6 ) Storia generale dei Viaggi di M. l'Abbé Preis
vôt . Tom. V. , pag . 91.

(6 ) Viaggio di Franceſco le Gaut. Amſterd. 1908.
Tom . II. , pag. 145 : Deſcrizione del capo di

Buona -ſperanza , di Kolbe . Toin . III. , pag. 15

e seg

(d) Se n'è veduto un giovane , che non era più
grande d'un cane , ſeguiva egli allora il ſuo

padrone in ogni luogo e nonbevea che latte

di bufala ; ma non viſſe più di tre ſettimane

I denti cominciavano a fpuntare . Voyage de l'é

Compagnie des Indes de Hollande . Tom . VII.

pag . 483

( 0) Si vedeva nell'eſtremità del naſo di queſti

due giovani rinoceronti il ſegno del corno, che

dovea ſpuntare , perchè effendo eſli giovani non
l'avevano ancora ; in quell' età non erano gran

di e groſſi: ,, come uno de' noftri buoi; ma eſli

fono aſsai baſti di gambe , particolarmente in

quelle' davanti', che ſono più corte di quelle di

dietro. Voyage de Pietro della Valle . Tom . IV .,
pag. 245

?

1
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già ſe ne veggono gli indizi nel feto (a) , nellº

età di due anni queſto corno non ha meſſo

che per un pollice di lunghezza (6 ) , a

fei anni ne ha acquiſtato nove o dieci pol

lici (c) ; e per quanto ſi comprende da quei
corni che hanno preſſo a quattro piedi di

lunghezza ( d ) , ſembra che creſcano almeno

fino all'età di mezzo , e fors' anche pertutta

l'a vita dell' elefante , che debb' eſſere d'una

durata affai lunga , poichè il rinoceronte de

ſcritto dal Sig . Parſons' , di due anni non

aveva che l'a metà della ſua altezza ; dalla

qual coſa ſi pud inferire , che queſt' ani

male dee vivere come l'uomo ſettanta o or

tant' anni .

Il rinoceronte , ſenza poter divenire uti'

le come l'elefante , è così dannoſo pel con

ſumo', e principalmente per la gran rom

vina che reca alle campagne ; nonè buono

che per le ſue ſpoglie ; la ſua carne è ec

cellente al guſto degl' Indiani e dei Nes

gri ( e) ; Kolbe dice d'averne ſpeſſo 'mana

(a ) Vedi in ſeguito nella Deſcrizione del Gabinet

to, quella d ' un feto di rinoceronte -

( ) Tranſazioni filoſofiche, num. 470.

( 0) Vedi idem , ibid .

d ) Vedi la Deſcrizione della parte del Gabinetto
riguardante queſt'animale .

( ) Ši mangia della carne del rinoceronte, e ques
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nog

giato , e con molto piacere. La ſua pelle

fa il cuojo il migliore' , e il più duro che

fiavi al mondo ( a ) , e non ſolo il ſuo cor

ma cutte le altre parti del ſuo corpo

ed anche il ſuo fangue (5 ) , la ſua urina

ei fuoi eſcrementi ſono ſtimati come antidoti

contro il veleno , o come rimedi di molti

mali . Queſti antidoti , o rimedi cavati da

diverſe parti del corpo del rinoceronte han

mo il medeſimo uſo nella Farmacopea delle

Indie', che della Terraca in quelle d'Eu

ropa ( c) . E ' molto veriſimile , che la mag

gior parte di ſiffatte virtů ſieno immaginarie :

ma quante coſe non vi ſono mai anche più

ricercare , che non hanno altro valore , che

quello dell ' opinione?

>

.

come

fti popoli la: trovano eccellente ; traggono effi

pure qualche vantaggio dal ſuo fangue , che

conſervano con diligenza , per farne un rimedio

proprio alla guarigione dei mali di petto' .. Hiſtor

nat. de Siam , pay Gervaiſe . pag. 35

( a ) La ſua pelle è d'un bel bigio oſcuro

quella degli elefanti , ma più ruvida e ' più groſ

ſa ; io non ho veduto animale', che ne abbia

una ſimile .... Quefta pelle è coperta tutta in

torno al collo , ed alla teſta di piccoli nodi', o'

calli aſſai ſimilia quelli delle ſquame delle te

ſtuggini , ec. Voyage de Chardin'. Tom . III.,

pag: 45 :

Viaggio di MandeſTo'. Tom. II. , pag: 350.

( c) Viaggio della Compagnia delle Indie d'Olanda ..
Tomi VII. , gag, 484 ..

.
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Il rinoceronte fi alimenta di erbe groffo

lane , di cardi , darboſcelli ſpinoſi , e pre

feriſce queſti ſelvaggi alimenti alla dolce pa

ftura delle più belle praterie (a) ; ama mol

to le canne di zucchero é mangia pure

d'ogni ſorta di grano ; non avendo alcun

guſto per la carne , non inquieta i piccoli

animali ; ne teme punto i grandi, vive con

tutti in pace , ed anche colla tigre, che ſo

vente lo accompagna , fenza oſar d'attaccarlo .

Io dunque non fo ſe i combattimenti dell'ele:

fante e del rinoceronte abbiano un reale fon

damento : almeno debbono eſſere rari , poi

chè non v'è alcun motivo di guerra ne per

parte dell' uno , nè per quella dell'altro ;

e perchè in oltre non fi è mai oſſervato

che vi ſia una ſpecie d'antipatía tra queſti

animali ; fe ne ſono veduti anche in catti

vità

>

( a ) Queſto animale non ſi nutre d'erbe ; antepone

ad effe i ceſpugli , te gineſtre , e i cardi ; ma

fra tutte le piante non v'ha alcuna , ch' egli

( ami come un arbuſto , che ſomiglia molto al

ginepro , ma che non ha così buon odore , e le

cui fpine non ſono così acute ; gli Europei del

Capo , chiamano queſta pianta l'arboſcelto del

rinoceronté ; le campagne coperte di ceſpuglj ne

fomminiſtrano in gran quantità ; ſe ne vedo

« no pure aſſai ſulle montagne del Tigri e ſul

fiume del banco delle Mole . Gli abitanti di

queſti luoghi le tagliano', e le ammonticchiano

per abbruciarle . Deſcription du cap de Bonnes

espérance , par Kolbe . Tom . III. , pag. 17 .
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vità ( a) vivere tranquillamente , e ſenza of

fenderſi o irritarſi l'un l'altro . Plinio , come

io credo , è il primo che abbia parlato di

queſti combattimenti del rinoceronte coll'ele

fante : ſembra che fieno ſtati coſtretti a bat

terſi negli ſpettacoli di Roma (6) ; e da ciò

probabilmente ſi è preſa l'idea , che quando

fono in libertà e nel loro ſtato naturale ,

f battano parimente ; ma , io replico , non

è naturale un'azione ſenza motivo , cioè

un effetto ſenza caufa , che non deve punto

accadere , e che non accade ſe non per

avventura .

I rinoceronti non ſi uniſcono in truppa ,

nè camminano in numero , come gli elefanti,

ſono più ſolitari , più ſelvaggi, e forſe più

difficili a prenderſi c a ſuperare nella caccia .

Tom . XXI. L

Il

>

( a ) La Relazione Olandeſe , che ha per titolo :

l'Ambaſſade de la Chine , fa una deſcrizione di

queſto animale tutta falfa , maſlimamente nel

dirlo uno de' principali nimici dell' elefante ;

perocchè queſto rinoceronte medeſimo era in

lieme a dne elefanti nella medefima ftalla , ed

io gli ho veduti parecchie volte l'un dietro all'

altro nella piazza Reale ſenza dimoſtrare la

menoma antipatía . Un Ainbaſciatore d'Etiopia

avea recato queſto animale in dono . Voyage de
Chardin . Tom . III. , pag . 45.

( b) I Romani facevano per diletto combattere il

rinoceronte e l'elefante in occaſione di ſpetta

coli di magnificenza . Singularités de la France

antarctique , par André Thevet , page 41 .
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Non affaliſcono punto gli uomini (a ) , al.

meno quando non ſon provocari ; ma allora

montano in furore , e ſono formidabiliſſimi;

l'acciajo di Damas , le ſcimitarre del Gia

pone non tagliano punto la loro pelle (6) ,

i dardi e le lance non poſſono forarla , ella

ma

1

ec.

(a) I rinoceronti ordinariamente non aſfalgono ,

nè s' infuriano ſe non quando ſono aſſaliti ,

allora divengono ferociſſimi ; eſli grugniſcono

come i porci , abbattono gli alberi , e tutto ciò

che incontrano , Voyage de la Compagnie des In ,

des de Hollande. Toin . VII. , page 278 .

(b) La ſua pelle è groſſa , dura , e ineguale .

impenetrabile perfino alle ſcimitarre Giapponeſi,

ne fanno dei foderi per le armi , fcudi ,

Voyage de la Compagnie desIndes de Hollande ,
Tome VII. , page 483. Il rinoceronte aſſale

affại rade volte gli uomini , ſe non n' è provo.

cato , o ſe l'uomo non è veſtito d'un abito

roſſo ; in queſti due caſi s'infuria , e abbatte
quanto gli li oppone . Quando affale un uomo,

lo coglie in mezzo al corpo , e lo fa volare di

ſopra alla ſua tefta con una tal forza , che reſta

morto per la violenta caduta ., .. Ș'egli vedefi
venire , non è difficile l'evitarlo per quanto ſia

furiofo ; è vero , ch'è affai veloce , ma non ſi

volge , che con molto ftento ; altronde non ve:

de , come già ho detto , che davanti ; però non

ſi dee che laſciarlo approſſimare alla diſtanza

di cinque o dieci paſli , e poi allora metterſegli

a lato ; eſſo più non vi vede, e non può , che
difficilmente trovarvi : io ſteffo ne ho fatta l'e

ſperienza , mi è accaduto più d' una volta di

vederlo venirmi incontro infuriato . Deſcription

da cap de Bonne-eſpérance , par Kolbe . Toin . Ill .,
pag. 17.

>

>

7
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!

1

relifte alle palle del moſchetto ; quelle di

piombo s'appianano ſopra la fua pelle, e le

verghe di ferro non arrivano a penetrarla

affatto ; le fole parti aſſolutamente penetra

bili in queſto corpo armato di corazza , ſono

il ventre, gli occhi, il giro delle orecchie (a);

perciò i cacciatori invece di attaccare queſt'

animale in faccia e in piedi , lo ſeguono da

lontano ſulle ſue tracce l'aſpettano fin

che s'avvicinino le ore , in cui ripoſa e s'ad

dormenta . Noi abbiamo nel Gabinetto del

Re un feto di rinoceronte che ci è ſtato

inviato dall' iſola di Giava , e che fu eſtrat

to dal corpo della madre ; diceſi nella Me

moria , che accompagnava il detto feto , che

eſſendoſi uniti ventotto cacciatori per aſſalire

L 2

(a) Difficilmente ei fi uccide , e non ſi affale mai

ſenza pericolo d'eſſere sbranato . Quei che at

tendono a queſta caccia hanno trovati i mezzi

di garantirſi dal fuo furore ; perchè ſiccome que

ſto animale ama i luoghi paludoſi ; eſſi l'offer

vano quando ſi ritira in efli , e naſcondendoli

nelle macchie al coperto dell'aria ; afpettano che

fiaſi coricato o per dormire , o per avvoltolarfi ,

affine di colpirlo vicino alle orecchie , ch' è il

ſolo fito , ove può eſſere ferito a morte . Si

collocano al coperto del vento , perchè il rino

ceronte ha ciò di particolare , che ſcopre tutto

all' odorato ; talchè quantunque abbia gli occhi ,

tuttavia non ſe ne ferve mai, prima s'avvede
dell'oggetto per l'odorato che per la viſta .

Hiſtoirenaturelle de Siam , par Gervaiſe , pag . 35.

>

2

1
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>queſto rinoceronte , l'avevano ſubito ſeguito

da lontano per alcuni giorni, facendo di tanto

in tanto camminare uno o due uomini avan

ti, per conoſcere la poſizione dell'animale ;

e che in queſta maniera lo ſorpreſero mentre

dormiva , s'accoſtarono a lui in ſilenzio e si

da vicino che gli lanciarono tutt' inſieme

i ventotto colpi di fucile nelle parti inferiori

del baſſo ventre .

Dalla deſcrizione del Sig. Parſons fi è ve

duto , che queſto animale è dotato di buon

orecchio , e attentiſſimo ; veniamo ancora

allicurati ch ' egli è fornito di eccellente odo

sato ; ma ſi pretende che non abbia un buon

occhio (a) , e che non vegga , per così dire ,

3

9

(a) Vedi la nota precedente . Il rinoceronte ha gli

occhi aſſai piccoli , e non vede aſſolutamente

che dinanzi : quando eſſo cammina , e perſe

guita la ſua preda , va ſempre in linea retta

urtando , abbattendo , rompendo quanto incon

tra ; non v'ha neceſpugli , nè alberi , nè folte

ſpine, nè groſſe pietre , che poſfano obbligarlo
ad arreſtarli ; col corno che ha ful naſo , fradica

gli alberi , folleva le pietre , che ſi oppongono

al ſuo cammino , e le getta dietro di ſe molto

alto ad una grande diſtanza , e con grande fra

caffo ; in unaparolaabbatte tutti i corpi, di cui

può impoſseſsarſi. Quando non incontra nulla

ed è furia , abbaſsando la teſta , fa dei folchi

ſulla terra , é ne getta molto furioſamente in

gran quantità di ſopra la teſta . Grugniſce

come il porco ; il fuo grido non ſi eſtende molto

Lontano , quando l'aniinale è tranquillo , ma ſe

1
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che avanti di ſe . L'eſtrema piccolezza de

ſuoi occhi , la loro poſizione baffa , obbliqua

e profonda ; il poco brillare, e il poco mo

vimento che vi fiſcorge , ſembrano confer

mare queſto fatto . La ſua voce è molto ſorda ,

quando egli è tranquillo , raſſomiglia alquan

to al grugnire, del porco ; e quando è in col

lera , il ſuo grido diventa acuto , e ſi fa

ſentire molto di lontano . Benchè non viva

che di vegetabili , non rumina panto ; per

tanto è probabile che , come l'elefante , effo

abbia uno ſtomaco ſolo , e due inteſtini tar

ghiſſimi , che fanno le veci della pancia ;

febbene fia conſiderabile la quantità del ci

bo che conſuma , pure non è da paragonarlo

con quella dell' elefante ; e ſembra che per

la continuazione e per la denſità non inter

rotta della ſua pelle , debba pure perdere

molto meno di quello per mezzo della tras

ſpirazione ,

1791

Tom . XXI . 13

corre dietro la ſua preda , fi fa unire in molta

diſtanza . Defcription du cap de Bonne- eſperance

pax Kolue , trois vobnincs til . Amsterdan , 1741
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DESCRIZIONE:

DEL RINOCERONTE .

L Rinoceronte ( tav. VII. ] è riputato il pidL [

groffo de quadrupedi dopo l'elefante : per al

tro vi ha luogo a credere che l'ippopotamo fia per

lo: meno cosi grande come il rinoceronte , e non fi

pud dubitare che la vacca-marina: non abbia mag ,

gior lunghezza . Il rinoceronte ha qualche rela

zione all'elefante per l'informe maſſa del ſuo groffo

corpo , ma le ſue gambe fon molto più corte , ed è

tanto diverſo da: eſto quanto dagli altri qnadrupedi ,

poichè ha molti caratteri , che ſono a lui particom.

lari . Quello che ha fèrvito di ſoggetto per quelta

deſcrizione ( tav. VII. ) , era in Parigi nel 1749.

non aveva.Ia metà dell'altezza d'on grand'élefán

te , poichè non era alto che: cinque piedi , coine

fi vedrà dalle miſure riferite nella tavola ſeguente ..

Era femmina e non aveva al più che undici anni .

Il baſſo del ſuo: ventre non era che a un piede e

mezzo fopra terra .. La lunghezza del fuo corpo ,

dall' eſtremità del muſo, fino all' origine della

coda , aveva il doppio della ſua altezza ,,men-.

tre nell'elefante la lunghezza e l'altezza fon quafi

eguali .

Queſto rinoceronte aveva la teſta piatta fü ; i lati ,

ed elevata: alla ſommità in forma di gobba , ſu cui

fi trovan: ſituate le orecchie molto preſſo l'una alls

e ,
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altra (*) . Il labbro ſuperiore era più innoltrato

che l'inferiore e terminava con una punta mom

bile , che s'allungava , fi raceorciava e pigliava

differenti piegamenti a talento dell'animale . Il

fabbro inferiore ſembrava eſfer tagliato in quadro

al dinanzi . Le aperture delle nari eran fituate da

ciaſcun lato al diſopra del labbro ſuperiore ; for

mavanociaſcuna una doppia ſinuoſità , come un's

roveſciata e si eſtenderano all' indietro fino al

diſopra degli angoli della bocca : gli occhi eran

piccoliſſimi , . fituati quafi egualmente lungi dalle

oreechie che dall'eſtremità del muſo . Le orecchie

eran diritte , lunghe e puntute ; la loro baſe fi

trovava attorniata da una piegatura della peile .

Al mezzo del frontale , ad una diftanza quaſi eguale:

dagli occhi e dall' eſtremità del muro , eravi un

corno di figura conica , curvato all'indietro ; eiro

non aveva un piede di lunghezza ; la ſua baſe

formava un ovale d'un piede di circonferenza

L4

afi

( * ) Il Sig. Parſons nelle Tranſazioni filoſofiche ,

unno 1743. ha data la deſcrizione e la figura d'un

rinoceronte maſchio , che per molti riguardi è

diverſo da quello ch'è rappreſentato tavola VII.,

principalmente per la figura della teſta ; poiché

il rinoceronte del Sig. Perſons ha la fronte più

incavata e'l naſo più elevato '; ma vi ha luogo

a credere che tali differenze non provengano che

dall' età , poichè queſto rinoceronte non avendo

che due anni , era molto più giovane dell "
altro .

well
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>

>

il cui gran diametro ſeguiva la lunghezza della

teſta (a) .

Queſt animale aveva il collo molto groffo e cor

tiſlimo e il corpo groſſolano e gonfio ſu i lati .

La coda era corta , e non aveva erini che all'eſtre

mità ( b ). Le gambe eran groffe e corte : m'è pam

ruto che la giuntura della mano formaſſe nelle

gambe anteriori una prominenza fporgente alla

indietro , preffo a poco come il tallone nelle gambe

pofteriori. Eranvi tre ugne in ciaſcun piede ; quella

di mezzo era più lunga dell' altre due .

La pelle formava delle groſſe grinze aſfái ſpor

genti , come cordoni o piegature . Molte di fiffatte

piegature s'eſtendevano all' intorno del collo des

xinoceronte , che ha ſervito di foggetto per queſta

deſcrizione : eranvi due piegature che circonda .

vano interamente il collo a guiſa di collarini s

elle s'univano al difotto, e pendevano a foggia di

giogaja : dure altre piegabure attraverſavano la parte

fuperiore e poſteriore del collo , e mettevan capo.

con ciaſcuna delle loro eſtremità a una piegatura

she s'eſtendeva obbliquamente dal dinanzi della

( a ) Il rinoceronte del sig. Perfons ha le grecchie

più larghe che quellodi cui qui fi parla , e gli

occhi e'l corno ſituato più vicino all eſtremità

del mufo, poichè il corno è al diſopra delle naria

și può credere che queſte differenze provengano.

da quelle dell' età odel ſeſſo .

( 6 ) Vedi la deſcrizione d'una coda di rinoceronte ,
fotto il Num , MLV.



del Rinoceronte .
241

ſpalla fin verſo il garrot. Dietro il garrot fi tro

vaya una piegatura che diſcendeva da ciaſcun lato

dietro la ſpalla , il braccio e la parte ſuperiore

dell'avan -braccio ; effa fi curvava e ſi prolungava

all' innanzi ſalla detta parte dell'avan-braccio ,

Al difopra della groppa eravi un' altra piegatura

che diſcendeva da ciaſcun lato ſul fianco fino al

dimanzi del ginocchio e più baſſo , curvandoſi all'

innanzi ſul ventre . Un'altra piegatura s'eſtendeva

attraverſo ſull' alto della coſcia dal fianco fino

all' origine della coda ; e finalmente ve n'era un'

altra ch' era ſituata traſverſalmente ſulla parte in

feriore della gamba al diſopra del tallone : queſte

piegature avevano fino a tre o quattro pollici di

altezza . La pelle del rinoceronte è molto groſſz

e duriſſima , ma cede ai movimenti dell' animale

al ſito delle piegature ch'eſſa forma ; eile

vano per la maggior parte ſituate e diſpoſte in

guiſa da poter ſeguire i movimenti della teſta e

delle gambe : la pelle è morbida , unita e di color

rollo-pallido nella profondità delle piegature , e

fotto le parti anteriore e poſteriore del ventre :

il reſto della pelle è ruvido , bruno , ſparſo di tu

bercoli piatti , che raſſomigliano a crofte , e che

fono di differenti grandezze ; i più grandi fono

ſopra le ſpalle , ſu i lati del corpo , fulla groppe

e ſulle gambe ( * ) . Il Sig. dle Juffieu m'ha fatto

lic
a

tro .

(*) Vedi la deſcrizione di queiti tubercoli in quela

L 5
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vedere un 'pezzo di pelle di rinoceronte difeccata ,

che aveva fino a cinque linee di groflezza : il dia

metro de' fuoi'tubercoli era d'un mezzo pollice in

circa [ tao , VIII. fig. 1. ] . La cuticola aveva poca

groſſezza, era bruna , e fi feparava' facilmente dalla

pelle . I tubercoli- [ fig. 2. ] fono già molto appa

renti ſulla pelle del feto di rinoceronte .

La ſoſtanza del corno del rinoceronte e della

Itešla natura che le corna del toro , del montone ,

del becco , delle gazzelle , ec. Per quanto ho po

' tuto giudicare della grandezza di fiffatto corno

dalla grandezza delle corna che ſono nel Gabinetto

del Re , ſembra ch'eſſo abbia fine a quattro piedi

di lunghezza e forſe più [* ] . La ſua forma s'ac

* coſta a quella d'un cono più o meno allungato

( tav . VIII. fig. 3. 4. e s- ] ; la ſua baſe è rotonda

Ó'ovalé [AB , fig . 3. e 4. ] ; il gran diametro di

quelle che ſono ovali , Teguela lunghezza delfron

tale : ſotto queſta baſe vi haunaconcavità [ C , fig -4. ),

la cui profondità è al più d'un pollice e otte

linee . Il corno fi. curva all'indietro a qualche

diſtanza al diſopra della ſua eſtremità inferiore ;

tale curvatura [ C , fig . 3. , D , fig . 4. ; e A , fig.si

fullifte fino all'eſtremità fuperiore nella maggior

parte di queſte corna, ma il più grande delle cor

1

e

7

la della parte del Gabinetto ſpettante al rino

çeronte , all articolo d'un feto di queſto animale .

I*) Vedi la deſcrizione della parte del Gabinetto

Spettante al rinoceronte .

1
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.

na , che ſono nel Gabinetto del Re ( fig. 5. ) ha

l'eſtremità ſuperiore [ B ] curyata all' innanzi [*] ,

Sopra molte di queſte corna vi ha un folco lon

gitudinale [ DE, fig. 3. , e CD , fig. 5. ] . Elle ſon

tutte di color olivaſtro cenerino o nericcio . La

concavità della loro baſe è coperta d'una ſpecie

di ſcorza ; quand'ella è levata , fi ſcorgono ſulle

pareti della concavità de ' piccoli orifizj , che ſon

ſituati gli uni contro gli altri, e che hanno della pre

fondità . Eſſendo il corno tagliato traſverſalmente ,

ed eflendo pulito il piano della ſezione , vi fi veggo

no a nudo occhio , ma più diſtintamente col mezzo

d'una lente , de' piccoli diſchi ( fig . 6.] ſituati vici.

niſſimo gli uni agli altri : al mezzo di ciaſcuno di tai

diſchi diftingneſi un piccolo ſpazio chepar voto, e

che ſembra corriſpondere agli orifizj della baſe .

Dopo che ſi è tagliato il corno longitudinale , ful

piano della ſezione renduto pulito diſtinguonſi delle

fibre longitudinali [ fig. 7.) molto apparenti . Efrendo

il.corng eſteriormente logoraco,ſopra alcuni ſiti della

fua fuperficie reſtanvi, delle fibre aſpre, fellibili e

ferrate come le ſetole d'una ſpazzola [ E F , fig .4 ) ;

tali ſetole ſcorgonfi parimente ful piano della ſezione

traſverſale vicino alla baſe, coſechè vi ha luogo a

. L 6 .

1

[*]n Sig. Parlonsha parimente data la figura d'ar

corpo dirinoceronte lungodue piedi e otto pola

lici,ch'è pure curvato all' innanzicolla ſua eltre

mità ſuperiore .

*
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credere che il corno del rinoceronte' lia compoſto

di ſetole unite in un faſcetto , e fortiſſimamente

aderenti le une alle altre , ma non intimamente a

ſegno da non poterſène ſeparare , poich'effe veg

gonfi ſulla ſuperficie efteriore del corno così di,

ſtintamente come le ſetole d' una ſpazzola . Aven

do ſcoperta queſta #ruttura del corno del rinoce

Tonte , ho procurato di veder quella delle corna

del bue e degli altri animali che hanno corna

preſſo a poco della ſteſſa ſoſtanza : ho parimente

ſcoperta la loro ſtruttura , ma l' ho trovata diverſa

da quella del corno del rinoceronte .

pied. poll. lis .

Lunghezza del corpo intero , miſu

rato in linea ' retta dall' eftremità

del mufo fino all' ano O. O

Altezza della parte anteriore del corpo s.

Altezza della parte poſteriore S. O. Q.

Circonferenza del muro , preſa ſotto

gli occhi 3. 8. O.

Circonferenza della teſta tra gli occhi

e le orecchie
4. 4.

Lunghezza delle orecchie O. O

Diftanza tra le due orecchie prefa

al ballo -0. 6 .

Circonferenza del corpo , preſa al ſito

più groſſo

Lunghezza della coda

Circonferenza della coda all'origine

del tronco

10 .

0 .
.

o

I.

7

Io . 6o o o

0 .
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Queſto rinoceronte aveva ventotto denti , quate

tro all' innanzi uno da ciaſcun lato della parte

anteriore di ciaſcuna maſcella , e ſei molari , pari

mente da ciaſcun lato delle maſcelle : il primo dei

molari era molto diſtante dal dente dell' iquanzi .

Eranvi due mammelle ful ventre .

:

:
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DESCRIZIONE

DÉLLA PARTE DEL GABINETTO

3

Spettante alla Storia Naturale

DEL RINOCERONTE.

Num. MXXXIX .

Un feto di rinoceronte .

madre

pellen
.

Jefto

iſola di Giava . Sembra ch' eſſo foſſe vicino

al ſuo termine , poichè ha trepiedi e due pollici

di lunghezza , dall'eſtremità del muſo fino all' ano .

La circonferenza del corpo non è che di due piedi

enovepollici .Io non riferirò che queſte due mi

fure, perchènonreſtavi di queſto feto chela p
ch' é ftata male imbottita . Sul frontale vi ha un

tubercolo alquanto elevato , comeuna ſpecie di cal

loſità che ha due pollicie alcune linee di diametro ,

e che indica l'origine del corno del rinoceronte ,

Veggonſi ſulla pelle de' piccoli tubercoli piatti ,

che hanno qualche relazione ai pezzi , di cui ſon

compoſte le teſte dei tatous ' , poichè i tubercoli

del feto di rinoceronte ſon coperti d'una pellicina ;

eſſi formano delle figure , le più regolari delle quali

hanno ſei facce ; vi ha una piccola cavità al cen

tro : queſti tubercoli ſono di differenti grandezze,

i più grandi ſtav. VIII., fig . 2. ) ſi trovano ſulle

gambe e hanno fino a quattro o cinque linee di

diametro : i più piccoli ſono ſopra i lati della teſta

e del corpo e ſul collo ; ve n'ha di grandezza

mezzana ſotto la maſcella inferiore , ſotto il ven.

tre ec . , e veggonſi delle veſtigia di fiffatti tuber

coli più o meno apparenti ſu tutto il reftante del

corpo . Queſto feto è maſchio ; la verga e lo ſcroto

>
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fon groffi ; la verga ſporge fuori del corpo : vi ſon

due capezzoli fituati a un pollice e otto linee l'un

xlall' altro e dalla verga . L'interno delle orecchie

è coperto d'un pel fodo , lungo ſette linee , e di

color miſchiato di nero e diroffo : reſtavi ſul dorſo

un pel più corto arricciato , groſſo e di color

gialliccio ; fi veggono altresì alcuni peli ſul gar

fulle ſpalle e fulla groppa : la pianta de'

piedi è rotonda , ' e'vi: fon tre ugue al dinanzi di

ciaſcun piede .

Num . MXL.

2

rot ,

Quelledemfrontatem

Un corno naſcente di rinoceronte .

Uefto corno è attaccato a una porzione della

che in alcuni siti ha tre

linee di groſſezza . Queſta pelle è granita come

ſegrino . La cuticola ha un color grigio -bruno , e

la pelle è di color biancaſtro . Il cornoha una figu

ra conica , la cui punta invece d' eſſer ſopra il cen

tro della baſe come in un cono regolare , è ſopra

il lato poſteriore della baſe . Il corno hadue pol.

lici di altezza , e un pollice e nove linee di dia

metro alla baſe , ch'è rotonda : queſto corno è co

perto di tubercoli, 'e vifi diſtinguono altresì le ſue

fibre longitudinali . Sulla pelle del frontale dietro

il corno a un mezzo pollice di diſtanza dalla ſua

baſe vi ha un diſco ch'è preſſo a poco dello

ftello diametro che la baſe del corno , ch ' è con

traffegnata da grani ſporgenti , e che ſembra indi

care in qualche modo la naſcita d'un ſecondo corno .

Num. MXLI.

Altro - corno di rinoceronte .

Altezza di queſto corno ( tav. VIII. , fig . 3. ]

lici di lunghezza e fino a cinqne pollici di larghez

* % : il corno'è puntuto e alquanto curyo , all' in
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dietro , piatto ſu i lati e di color nericcio : ha un

ſolco longitudinale e profondo ſulla ſua parte po

ſteriore : la faccia inferiore della baſe ha una ſcor

za gialliccia , che in alcuni fiti è caduta , ove ſi

vedono de' pori viſibilillimi.

>

Num. MXLII.

Altro corno di rinoceronte ,

Que
Vefto corno ha otto pollici di altezza , e circa

cinque pollici di diametro alla baſe . Le parti

media e ſuperiore del corno ſono piatte ſu i lati ,

ſenza dubbio perch ' è ſtato logorato pel freganien

to , poichè in più fiti fi veggono delle fibre ſpor

genti che raffomigliano alle ſetole d ' una ſpazzo

Ja , ma che ſon corte e duriſſime . In varj altri

ſitidi queſto corpo vi ſono delle fenditure longi

tudinali delle cavità . Il color del corno è gri

gio -gialliccio .

Num. MXLIII.

Altro corno di rinoceronte ..

LA
A lunghezza di queſto corno è di nove pollici :

la ſua baſe ha cinque pollici di lunghezza ,

e tre pollici e mezzo di larghezza . Il.corno è nero

e aſſai curvo all' indietro : la ſua ſcorza è ſtata

levata ſulla baſe ch' è di color olivaſtro e coperta

d'aſprezze: il diſotto della baſe è porofiffimo, e

allai concavo .

Num. MXLIV .

Altro corno di rinoceronte .

I
Lati di queſto corno non ſono ſtati logorati come

quelli del corno riferito ſotto il num . MXLII.,

e victno alla baſe ſi veggono le ſteſſe ſetole in
forma di ſpazzola . Ello d'un color bruno : ha

Prcko a un piede d'altezza ; la lunghezza della

1
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ſua baſe è di cinque pollici e la larghezza di

quattro pollici e un quarto .

Num. MXLV .

Altro corno di rinoceronte .

LAlunghezza di queſto como è d'un piede quat
tro pollici e due linee . La ſua baſe non ha

che cinque pollici di diametro . Il corno è curvato

all'indietro , e ſpaccato e felfo in più ſiti , prin .

cipalmente alla baſe .

.

Num. MXLVI.

Altro corno di rinoceronte .

QY
Ueſto corno ( tav. VIII. , fig. 4. ] ha un piede

e otto pollici di lunghezza . Labaſe è preſyo

a poco rotonda , e ha quafi un mezzo piede di

diametro . Il corno ha una forte curvatura all' i1g

dietro ; vicino alla bafe è guernito di fibre ſpor

genti e ſerrate come le ſetole d' una fpazzola į il

fuo colored miſchiato d'olivaſtra e di bruno

Num MXLVII

Un grandillinzo corno di rinoceronte .

BEnchè a queſto corno manchi labaſe { fig .5.1 ,
perch' è ſtata fegata alla ſua parte, inferiore

nondimeuo ciò che ne reſta ha ancora tre piedi

e otto pollici e mezzo dilunghezza . Queſto corno

è sì fomigliante a quello del rinoceronte per la

fua ſoſtanza , per la fua tellitura , pel ſuo colore

ed anche per la ſua figura , che credo che non ſi

poſſa attribuirlo a neſſun altro animale . La ſe.

zione della parte inferiore ha quattro pollici di

langhezza e tre pollici e nove linee nella ſua

parte più larga , ch'è la parte poſteriore nelle cor

1
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na , la cui bale non è rotonda , almeno in quelle ,

ch'io ho vedute . Il corno , di cui qui fi parla ,

è un poco piatto per di dietro , e vi ha un largo

folco longitudinale fulla parte media inferiore della

faccia poſteriore . La parte ſuperiore del corno ha

una forte curvatura all' innanzi , e la parte infe

riore è un poco curvata all'indietro come in tutte

le corna di rinoceronte : ello ha pure delle fena

diture longitudinali come le corna riferite fotte

i nnineri MXLII. e MXLV.

Num . MXLVIII . r

Altra.cocorno di rinoceronte .

Num. MXLIX ..

Altro corno di rinoceronte .

Quiero
Ueſto corno e quello ch“ è riferito ſotto il nutin

mero precedente non hanno che circa un mez .

zo piede di lunghezza . Mi ſembra ch'eſſi ſiano

ftati lavorati e alornati per rappreſentare nel pri

mn , num . MXLVIII. un piccot cornó eh ' è ſituata

fulla baſe a una piccola diſtanza dal rano prine

eipale , e ſull'altro corno , num. MXLIX . , due

piccoliſſimi corni , che fono ſulla parte anteriore:

della baſe contro il ramo principale. Sé queſte:

eorna non ſono ſtate acconciate e ſcolpite , fi dee :

riguardarle come corna ſtravaganti , il cui accre
fcimento ſia ſtato irregolare a

2

Num .. ML.

Un corno di rinoceronte tagliato frufverſalmente'..

Uefto corno è ſtato tagliato a qualche diſtanza

al diſopra della baſe , e al diſotto della fua

punta :: ſu i piani di queſte ſezioni, che ſono ſtati

puliti , fi veggono i diſchi ( tav. VIII., fig. 6. ) ,

QUE

1
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di cui ſi è fatta menzione nella deſcrizione del

rinoceronte .

Num.' MLI.
$

Un corno di rinoceronte tagliato

Longitudinalmente.

su piano di queſta fezione , ch'è ſtato pulito
( tav. VIII. , fig . 7. ) ſi ſcorgono le fibre longi

tudinali , che formano delle ſetole diſtinte e ape.

parenti vicino alla baſe .

Num . MLII .

L'eſtremità d'un corno di rinoceronte lavorato .

Question
2

Veſto pezzo ha tre pollici e quattro linee di

lunghezza ; la ſua baſe è lunga due pollici

e quattro linee , e larga un pollice enove linee :

effo è ſtato votato fino alla punta del corno per

farne una ſpecie di vara .

Num . MLIII.

Un vafo di corna di rinoceronte .

Quem
Ueko vaſo è ſtato preſo nella baſe del corno

ha due pollici e nove linee di altezza , quali

fei pollici di lunghezza ſopra i ſuoi orli , e tre

pollici e mezzo nella ſua maggior larghezza . Gli

orli fono adornati , e ſulle ſue pareti eſteriori ſono

fati ſcolpiti dei fogliami e dei frutti .

2

Num , MLIV .

Una piccola: Scatola. di corno di rinoceronte ..

Veſta: ſcatola è rotonda , e non ha che quattora

.
Sig . Barone di Vanſwieten , prima Medico, e Bir

I
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bliotecario delle Loro Maeſtà Imperiali , ne fece

un dono al Sig. de la Condamine in Amſterdain

nel 1745., e gli diſſe che in Goa ſi credeva che

la inateria di queſta ſcatola fofle d'unicorno .

Num. MLV .

>

2

La coda d'un xirsoceronte .

I , tronco di queſta coda ha preffoaan piede di
lunghezza : ne ſono ſtate tratte le falſe vertebre ,

e non vi reſta che la pelle , ch'è nera , increſpata

e aggrinzata . Le ſetole eſcono dai due lati di que

ko tronco , ch' è piatto , e non ve n'ha che ſulla

lunghezza di quattro pollici e mezzo
call eftres

mità del tronco all'un dei lati , e ſolamente ſulla

lunghezza di due pollici all'altro lato · Eſſe for

nere ; le più grandi hanno quaſi che piedi di lun .

ghezza tre quarti di linea di larghezza

mezza linea di groffezza . Quefta coda raſſomiglia

perfettamente a quella chi è ftata defcritta dal

Dr. Grew [ *] , e di cui il Sig . Parfons ha data

La figura nelle Tranſazioni Filosofiche , anno 1743

e una
9

1

1. Num. MLVI.

Un belzuar di rinoceronte .

LAforma diqueſtobe!zuar s' accoſta a quella
preſlo a poco d'una piramide a tre facce equi

laterali . La fua altezza è di due pollici fei linee

e mezzo ; i ſuoi angoli for rntondi ; la fuw ſaper

ficie ė liſcia e li color gialliccio miſchiato di ne

riccio ; il ſuo peſo è di dodici once tre dramme

e imezzo . Sopra una nota , che ha relazione a que

fa beizuar , è accennato ch' eſſa fu trovata nel cor

po d'ur rimceronte che dall' Indie' era* mandato,

al Re di Perſia , e che inorì, nel cammino l'anno 1699. ,

:

ft Nest Mufeum regalis Societatis .

9

>
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